
Art. 5. 

(Disposizioni in materia di accise ed ulteriori interventi nel settore tributario) 

39. Per l'anno 2008 ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado, anche non di ruolo con inca-
rico annuale, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, spetta una detrazione 
dall'imposta lorda e fino a capienza della stessa nella misura del 19 per cento delle spese 
documentate sostenute ed effettivamente rimaste a carico, fino ad un importo massimo 
delle stesse di 500 euro, per l'autoaggiornamento e per la formazione. 

 

Art. 36. 

(Edilizia scolastica, penitenziaria e sanitaria) 

2. Il fondo di cui all'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è incrementato di 20 milioni di 
euro, a decorrere dall'anno 2008, da destinare ad interventi di adeguamento strutturale ed 
antisismico degli edifici del sistema scolastico, nonché alla costruzione di nuovi immobili so-
stitutivi degli edifici esistenti, laddove indispensabili a sostituire quelli a rischio sismico, se-
condo programmi basati su aggiornati gradi di rischiosità. 

3. Per l'utilizzazione delle risorse di cui al comma 2, il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 2 dell'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è emanato sentiti i 
Ministri delle infrastrutture, della pubblica istruzione e dell'economia e delle finanze. 

. 

Art. 50.  

(Rilancio dell'efficienza e dell'efficacia della scuola) 

1. Per una maggiore qualificazione dei servizi scolastici, da realizzare anche attraverso misure 
di carattere strutturale, sono adottati i seguenti interventi: 

a) a partire dall'anno scolastico 2008/2009, per l'istruzione liceale, l'attivazione delle classi 
prime dei corsi sperimentali passati ad ordinamento, ai sensi del regolamento di cui al 
decreto del Ministro della pubblica istruzione 26 giugno 2000, n. 234, è subordinata alla 
valutazione della congruenza dei quadri orari e dei piani di studio con i vigenti ordina-
menti nazionali; 

b) il numero delle classi prime e di quelle iniziali di ciclo dell'istruzione secondaria di se-
condo grado si determina tenendo conto del numero complessivo degli alunni iscritti, 
indipendentemente dai diversi indirizzi, corsi di studio e sperimentazioni passate ad or-
dinamento. Negli istituti in cui sono presenti ordini o sezioni di diverso tipo, le classi 
prime si determinano separatamente per ogni ordine e tipo di sezione; 

c) il secondo periodo del comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, è sostituito dal se-
guente: «Incrementi del numero delle classi, ove necessario, sono disposti dal dirigente 
scolastico interessato previa autorizzazione del competente direttore generale regiona-
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le, secondo i parametri di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 24 luglio 
1998, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 264 dell'11 no-
vembre 1998.»; 

d) l'assorbimento del personale di cui all'articolo 1, comma 609, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è completato entro il termine dell'anno scolastico 2009/2010, e la ricon-
versione del suddetto personale è attuata anche prescindendo dal possesso dello speci-
fico titolo di studio richiesto per il reclutamento del personale, tramite corsi di specializ-
zazione intensivi, compresi quelli di sostegno, cui è obbligatorio partecipare. 

2. Le economie di spesa di cui all'articolo 1, comma 620, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, da conseguire ai sensi dei commi da 605 a 619 del medesimo articolo, nonché quelle 
derivanti dagli interventi di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d), del presente articolo sono 
complessivamente determinate come segue: euro 535 milioni per l'anno 2008, euro 897 mi-
lioni per l'anno 2009, euro 1.218 milioni per l'anno 2010 ed euro 1.432 milioni a decorrere 
dall'anno 2011. Al fine di garantire l'effettivo conseguimento degli obiettivi di risparmio rela-
tivi agli interventi di cui al comma 1, lettere da a) a d), del presente articolo, si applica la 
procedura prevista dall'articolo 1, comma 621, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 
296. 

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, il numero dei posti degli insegnanti di sostegno, a decorrere dall'anno 
scolastico 2008/2009, non può superare complessivamente il 25 per cento del numero delle 
sezioni e delle classi previste nell'organico di diritto dell'anno scolastico 2006/2007. Il Mini-
stro della pubblica istruzione, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, definisce modalità e criteri per il conseguimento dell'obiettivo di cui al pre-
cedente periodo. Tali criteri e modalità devono essere definiti con riferimento alle effettive 
esigenze rilevate, assicurando lo sviluppo dei processi di integrazione degli alunni diversa-
mente abili anche attraverso opportune compensazioni tra province diverse ed in modo da 
non superare un rapporto medio nazionale di un insegnante ogni due alunni diversamente 
abili. 

4. La dotazione organica di diritto relativa ai docenti di sostegno è progressivamente rideter-
minata, nel triennio 2008-2010, fino al raggiungimento, nell'anno scolastico 2010/2011, di 
una consistenza organica pari al 70 per cento del numero dei posti di sostegno complessi-
vamente attivati nell'anno scolastico 2006/2007, fermo restando il regime autorizzatorio in 
materia di assunzioni previsto dall'articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449. Conseguentemente, anche al fine di evitare la formazione di nuovo personale preca-
rio, all'articolo 40, comma 1, settimo periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono 
soppresse le parole da: «nonché la possibilità» fino a: «particolarmente gravi,», fermo re-
stando il rispetto dei princìpi sull'integrazione degli alunni diversamente abili fissati dalla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104. Sono abrogate tutte le disposizioni vigenti non compatibili 
con le disposizioni previste dal comma 3 del presente articolo e dal presente comma. 

5. All'articolo 1, comma 605, lettera c), secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, le parole: «20.000 unità» sono sostituite dalle seguenti: «30.000 unità». 

6. Nelle more del complessivo processo di riforma della formazione iniziale e del reclutamento 
dei docenti, anche al fine di assicurare regolarità alle assunzioni di personale docente sulla 
base del numero dei posti vacanti e disponibili effettivamente rilevati e di eliminare le cause 
che determinano la formazione di precariato, con regolamento adottato dal Ministro della 
pubblica istruzione ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sentiti il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per le riforme e le innovazioni 
nella pubblica amministrazione, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti 
per materia e per le conseguenze di carattere finanziario da rendere entro il termine di qua-
rantacinque giorni, decorso il quale il provvedimento può essere comunque adottato, è defi-
nita la disciplina procedurale per il reclutamento del personale docente, attraverso concorsi 
ordinari, con cadenza biennale, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente per il 
reclutamento del personale docente, senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica e 
fermo restando il vigente regime autorizzatorio delle assunzioni. È comunque fatta salva la 
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validità delle graduatorie di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. Sono abrogati l'articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 43, e il decreto legi-
slativo 17 ottobre 2005, n. 227. 

7. Con atto di indirizzo del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, adottato entro il 31 marzo 2008, d'intesa con la Conferenza unifica-
ta di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti finalità, 
criteri e metodi della sperimentazione di un modello organizzativo volto a innalzare la quali-
tà del servizio di istruzione e ad accrescere efficienza ed efficacia della spesa. La sperimen-
tazione riguarda gli anni scolastici 2008/2009, 2009/2110 e 2010/2011 e gli ambiti territo-
riali, di norma provinciali, individuati nel medesimo atto di indirizzo. 

8. L'atto di indirizzo di cui al comma 7 contiene riferimenti relativi a: 

a) tipologie degli interventi possibili per attuare il miglioramento della programmazione del-
l'offerta formativa, della distribuzione territoriale della rete scolastica, dell'organizzazio-
ne del servizio delle singole istituzioni scolastiche, ivi compresi gli eventuali interventi in-
frastrutturali e quelli relativi alla formazione e alla organizzazione delle classi, anche in 
deroga ai parametri previsti dal decreto del Ministro della pubblica istruzione 24 luglio 
1998, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 264 dell'11 novem-
bre 1998; 

b) modalità con cui realizzare il coordinamento con le regioni, gli enti locali e le istituzioni 
scolastiche competenti per i suddetti interventi; 

c) obiettivi di miglioramento della qualità del servizio e di maggiore efficienza in termini di 
rapporto insegnanti-studenti; 

d) elementi informativi dettagliati relativi alle previsioni demografiche e alla popolazione 
scolastica effettiva, necessari per predisporre, attuare e monitorare gli obiettivi e gli in-
terventi di cui sopra; 

e) modalità di verifica e monitoraggio dei risultati conseguiti al fine della quantificazione 
delle relative economie di spesa tenendo conto della dinamica effettiva della popolazione 
scolastica; 

f) possibili finalizzazioni delle risorse finanziarie che si rendano disponibili grazie all'aumen-
to complessivo dell'efficienza del servizio di istruzione nell'ambito territoriale di riferi-
mento; 

g) modalità con cui realizzare una valutazione dell'effetto degli interventi e base informati-
va necessaria a tale valutazione. 

9. In ciascuno degli ambiti territoriali individuati ai sensi del comma 7, opera un organismo pa-
ritetico di coordinamento costituito da rappresentanti regionali e provinciali dell'Amministra-
zione della pubblica istruzione, delle regioni, degli enti locali e delle istituzioni scolastiche 
statali, con il compito di: 

a) predisporre un piano triennale territoriale che, anche sulla base degli elementi informati-
vi previsti dall'atto di indirizzo di cui al comma 7, definisca in termini qualitativi e quanti-
tativi gli obiettivi da raggiungere; 

b) supportare le azioni necessarie all'attuazione del piano di cui alla lettera a), nonché pro-
porre gli opportuni adeguamenti annuali al piano triennale stesso anche alla luce di sco-
stamenti dalle previsioni, previa ricognizione degli interventi necessari per il raggiungi-
mento degli obiettivi. 

10. Le proposte avanzate dall'organismo paritetico di coordinamento sono adottate, con propri 
provvedimenti, dalle amministrazioni competenti. L'organismo paritetico di coordinamento 
opera senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica. 

11. I piani di cui al comma 9 sono adottati fermo restando, per la parte di competenza, quanto 
disposto dall'articolo 1, comma 620, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni. 
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12. L'ufficio scolastico regionale effettua il monitoraggio circa il raggiungimento degli obiettivi 
fissati dal piano di cui al comma 9, ne riferisce all'organismo paritetico di coordinamento e 
predispone una relazione contenente tutti gli elementi necessari da inviare al Ministero del-
la pubblica istruzione al fine di effettuare, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, la verifica delle economie aggiuntive effettivamente conseguite, per la riassegna-
zione delle stesse allo stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione. 

13. Nel triennio di sperimentazione, le economie di cui al comma 12 confluiscono in un fondo 
iscritto nello stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione, per essere destinate 
alle istituzioni pubbliche che hanno concorso al raggiungimento degli obiettivi, per le finali-
tà di miglioramento della qualità del settore della pubblica istruzione. 

14. Entro la fine dell'anno scolastico 2010/2011, sulla base del monitoraggio condotto ai sensi 
del comma 12 e della valutazione degli effetti di tale sperimentazione di cui al comma 8, 
lettera g), il Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, adotta, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un atto di indirizzo finalizzato all'estensione all'in-
tero territorio nazionale del modello organizzativo adottato negli ambiti territoriali indivi-
duati ai sensi del comma 7, tenendo conto degli elementi emersi dalla sperimentazione. 

15. Al fine di pervenire a una gestione integrata delle risorse afferenti il settore dell'istruzione, 
per gli interventi a carico del fondo di cui al comma 13 può trovare applicazione l'articolo 8 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367.  

 

Art. 51.  

(Risorse per attività di supporto al settore della scuola) 

1. Nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 634, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, a decorrere dall'anno 2008, un importo fino ad un massimo del 15 
per cento della predetta autorizzazione di spesa è finalizzato: ai servizi istituzionali e gene-
rali dell'Amministrazione della pubblica istruzione; all'attività di ricerca e innovazione con 
particolare riferimento alla valutazione del sistema scolastico nazionale; alla promozione 
della cooperazione in materia culturale dell'Italia nell'Europa e nel mondo.  

 

Art. 67.  

(Sicurezza sui luoghi di lavoro) 

1. All'articolo 1, comma 2, lettera p), alinea, della legge 3 agosto 2007, n. 123, le parole: «, 
da finanziare, a decorrere dall'anno 2008, per le attività di cui ai numeri 1) e 2) della pre-
sente lettera, a valere, previo atto di accertamento, su una quota delle risorse di cui all'arti-
colo 1, comma 780, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, accertate in sede di bilancio con-
suntivo per l'anno 2007 dell'INAIL,» sono soppresse. 

2. All'articolo 1 della citata legge 3 agosto 2007, n. 123, dopo il comma 7 è aggiunto, in fine, il 
seguente: 

«7-bis. Per l'attuazione del principio di delega di cui al comma 2, lettera p), è previsto uno 
stanziamento di 50 milioni di euro a decorrere dal 1º gennaio 2008». 

3. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 1187, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, è incrementata di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009 e di 10 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2010.  
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Art. 94.  

(Misure straordinarie in tema di mobilità  
del personale delle pubbliche amministrazioni) 

1. Al fine di rispondere alle esigenze di garantire la ricollocazione di dipendenti pubblici in si-
tuazioni di esubero e la funzionalità degli uffici delle amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, delle Agenzie, incluse le Agenzie fiscali, degli enti pubblici non eco-
nomici, degli enti di ricerca e degli enti di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica ed il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato possono autorizzare, per il biennio 2008-2009, in base alla verifica della 
compatibilità e coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica delle richieste di autorizzazione 
a nuove assunzioni presentate dalle amministrazioni, corredate dai documenti di program-
mazione dei fabbisogni, la stipulazione di accordi di mobilità, anche intercompartimentale, 
intesi alla ricollocazione del personale presso uffici che presentino consistenti vacanze di or-
ganico. 

2. Gli accordi di cui al comma 1 definiscono modalità e criteri dei trasferimenti, nonché even-
tuali percorsi di formazione, da attuare nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, nel rispetto delle vigenti normative, anche contrattuali. 

3. Per le medesime finalità e con i medesimi strumenti di cui al comma 1, possono essere di-
sposti trasferimenti anche temporanei di contingenti di marescialli dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica in situazioni di esubero, da ricollocare, previa selezione in relazione alle 
effettive esigenze, prioritariamente in un ruolo speciale ad esaurimento del personale delle 
Forze di polizia ad ordinamento civile e militare di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n. 195. Con gli strumenti di cui al comma 1 vengono definiti gli aspetti relativi al trattamen-
to giuridico ed economico del personale interessato, nonché i profili finanziari, senza mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

4. Per le medesime finalità e con i medesimi strumenti di cui al comma 1, può essere disposta 
la mobilità, anche temporanea, del personale docente dichiarato permanentemente inidoneo 
ai compiti di insegnamento. A tali fini detto personale è iscritto in un ruolo speciale ad esau-
rimento. Nelle more della definizione del contratto collettivo nazionale quadro per la equipa-
razione dei profili professionali, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono definiti, in via provvisoria, i criteri di raccordo ed armonizzazione con la disci-
plina contrattuale ai fini dell'inquadramento in profili professionali amministrativi, nonché, 
con le modalità di cui al comma 2, gli appositi percorsi formativi finalizzati alla riconversione 
professionale del personale interessato. Con gli strumenti di cui al comma 1 vengono disci-
plinati gli aspetti relativi al trattamento giuridico ed economico del personale interessato, 
nonché i profili finanziari, senza maggiori oneri per la finanza pubblica. 

5. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica è isti-
tuita la banca dati informatica finalizzata all'incontro tra la domanda e l'offerta di mobilità, 
prevista dall'articolo 9 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80. 

6. La banca dati di cui al comma 5 costituisce base dati di interesse nazionale ai sensi dell'arti-
colo 60 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82.  
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Art. 95.  

(Integrazione risorse rinnovi contrattuali biennio 2006-2007 e risorse rinnovi con-
trattuali biennio 2008-2009, ivi incluso il personale del Corpo dei vigili del fuoco) 

1. Ai sensi dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e al fine di 
dare completa attuazione alle intese ed accordi intervenuti fra Governo e organizzazioni sin-
dacali in materia di pubblico impiego, le risorse per la contrattazione collettiva nazionale 
previste per il biennio 2006-2007 dall'articolo 1, comma 546, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, a carico del bilancio statale sono incrementate per l'anno 2008 di 1.081 milioni di 
euro e a decorrere dall'anno 2009 di 220 milioni di euro. 

2. In aggiunta a quanto previsto al comma 1, per il personale docente del comparto Scuola, in 
attuazione dell'Accordo sottoscritto dal Governo e dalle organizzazioni sindacali il 6 aprile 
2007 è stanziata, a decorrere dall'anno 2008, la somma di 210 milioni di euro da utilizzare 
per la valorizzazione e lo sviluppo professionale della carriera docente. 

3. Per le finalità indicate al comma 1, le risorse previste dall'articolo 1, comma 549, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, per corrispondere i miglioramenti retributivi al personale statale 
in regime di diritto pubblico per il biennio 2006-2007 sono incrementate per l'anno 2008 di 
338 milioni di euro e a decorrere dall'anno 2009 di 105 milioni di euro, con specifica desti-
nazione, rispettivamente, di 181 milioni di euro e di 80 milioni di euro per il personale delle 
Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 

4. In aggiunta a quanto previsto dal comma 3 sono stanziati, a decorrere dall'anno 2008, 200 
milioni di euro da destinare al personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al 
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, per valorizzare le specifiche funzioni svolte per 
la tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, anche con riferimento alle attività di tutela 
economico-finanziaria, e della difesa nazionale, da utilizzare anche per interventi in materia 
di buoni pasto e per l'adeguamento delle tariffe orarie del lavoro straordinario, mediante 
l'attivazione delle apposite procedure previste dallo stesso decreto legislativo n. 195 del 
1995. 

5. In aggiunta a quanto previsto dal comma 3, al fine di migliorare l'operatività e la funzionali-
tà del soccorso pubblico, sono stanziati, a decorrere dall'anno 2008, 6,5 milioni di euro da 
destinare al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

6. In relazione a quanto previsto dalle intese ed accordi di cui al comma 1, per le regioni e gli 
enti locali sottoposti al patto di stabilità interno i corrispondenti maggiori oneri di personale 
sono esclusi, per l'anno 2008, dal computo delle spese rilevanti ai fini del rispetto delle di-
sposizioni del patto di stabilità. 

7. In relazione a quanto previsto dalle intese ed accordi di cui al comma 1, il concorso dello 
Stato al finanziamento della spesa sanitaria è incrementato, in via aggiuntiva, di 661 milioni 
di euro per l'anno 2008 e di 398 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009. 

8. Per le amministrazioni pubbliche non statali diverse da quelle indicate ai commi 6 e 7, in de-
roga all'articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in relazione 
a quanto previsto dalle intese ed accordi di cui al comma 1, i corrispondenti maggiori oneri 
di personale del biennio contrattuale 2006-2007 sono posti a carico del bilancio dello Stato, 
per un importo complessivo di 272 milioni di euro per l'anno 2008 e di 58 milioni di euro a 
decorrere dal 2009, di cui, rispettivamente 205 milioni di euro e 39 milioni di euro per le u-
niversità, ricompresi nel fondo di cui all'articolo 52, comma 1, della presente legge. 

9. Le somme indicate ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 8, comprensive degli oneri contributivi e dell'I-
RAP di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo 
complessivo massimo di cui all'articolo 11, comma 3, lettera h), della legge 5 agosto 1978, 
n. 468. 
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10. Al fine di contenere la dinamica dei redditi da lavoro dipendente nei limiti delle compatibili-
tà finanziarie fissate per il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, in sede di deli-
berazione degli atti di indirizzo previsti dall'articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e di quantificazione delle risorse contrattuali, i comitati di settore si 
attengono, quale limite massimo di crescita retributiva complessiva, ai criteri e parametri, 
anche metodologici, previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato di cui al 
comma 1. A tal fine, i comitati di settore si avvalgono dei dati disponibili presso il Ministero 
dell'economia e delle finanze comunicati dalle rispettive amministrazioni in sede di rileva-
zione annuale dei dati concernenti il personale dipendente. 

11. Per il biennio 2008-2009, in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione col-
lettiva nazionale sono quantificati complessivamente in 240 milioni di euro per l'anno 2008 
e in 355 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009. 

12. Per il biennio 2008-2009, le risorse per i miglioramenti economici del rimanente personale 
statale in regime di diritto pubblico sono determinate complessivamente in 117 milioni di 
euro per l'anno 2008 e in 229 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009 con specifica de-
stinazione, rispettivamente, di 78 milioni di euro e 116 milioni di euro per il personale delle 
Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 

13. Le somme di cui ai commi 11 e 12, comprensive degli oneri contributivi e dell'IRAP di cui al 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo complessivo 
massimo di cui all'articolo 11, comma 3, lettera h), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e 
successive modificazioni. 

14. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall'am-
ministrazione statale, gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio 2008-2009 
sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Per il personale delle università, incluso quello di cui all'ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i maggiori oneri di cui al 
presente comma sono inclusi nel fondo di cui all'articolo 52, comma 1, della presente leg-
ge. In sede di deliberazione degli atti di indirizzo previsti dall'articolo 47, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i comitati di settore provvedono alla quantificazio-
ne delle relative risorse, attenendosi ai criteri ed ai parametri, anche metodologici, di de-
terminazione degli oneri, previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato di cui al 
comma 1. A tal fine, i comitati di settore si avvalgono dei dati disponibili presso il Ministero 
dell'economia e delle finanze comunicati dalle rispettive amministrazioni in sede di rileva-
zione annuale dei dati concernenti il personale dipendente.  

 

 


